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Chiumenti
vuole restare
all’Assigeco,
Ricci ci pensa
CODOGNO Nei possibili cambia-
menti che l'Assigeco sembra desti-
nata ad attraversare durante l'esta-
te per preparare la sfida del prossi-
mo anno all'A2 che nasce dalla
fusione di Gold e Silver un posto di
rilievo pare debba essere riservato
a Giampaolo Ricci e Alberto Chiu-
menti, rispettivamente 4 e 5 stagio-
ni in rossoblu. Due colonne della
squadra di Andrea Zanchi che è dif-
ficile immaginare lontano dal
“Campus”. «Beh, il mio contratto,
rinnovato l'anno scorso, in effetti
prevede altri due campionati
all'Assigeco: mi aspetto di conti-
nuare - confida il capitano -. In
questi cinque anni ho dato tutto ri-
cevendo tanto: comunque vada
l'Assigecoresteràpersemprelamia
seconda casa. Ho condiviso tantis-
sime emozioni con la società, l'am-
biente lodigiano, i tifosi. Restare
l'anno prossimo, sarebbe il sesto,
continuando a sviluppare il proget-
to societario sarebbe bello». Giam-
paolo Ricci, in scadenza di contrat-
to, una decisione la deve prendere:
«Devo valutare l'offerta dell'Assi-
geco insieme alle possibili proposte
di altre società - spiega la 23enne
ala teatina -. Sono arrivato al
“Campus” da ultimo accettando la
sfida che mi ha portato a crescere
tanto dando sempre qualcosa in più
alla squadra. Sono stato ricambiato
in questi anni dall'affetto dei tifosi,
della società, dell'intero ambiente.
La scelta passa dalle mille certezze
che ho nel rimanere alla possibilità
di rimettermi in gioco per una nuo-
va avventura in un altro club. Ora è
presto per avere le idee chiare».
Non è facile vedere giocatori che si
affiancano così a lungo con una sola
società. «Mi riempie di orgoglio
perché stare così a lungo significa
che l'Assigeco ha creduto in me
pensando fossi il giocatore giusto
nell'ambiente adatto - sottolinea il
27enne veneto -. Aspetto di seder-
mi intorno a un tavolo con i diri-
genti per analizzare la stagione ap-
pena finita e il programma del
prossimoanno».Riccisente ancora
l'eco degli applausi per la premia-
zione delle 150 partite in rossoblu.
«Mi ha sorpreso e soddisfatto: non
mel'aspettavo -ricordailvicecapi-
tano -. È un grandissimo vanto per
me aver legato una parte della mia
vita con una delle società più im-
portanti del panorama italiano.
Ringrazio dirigenti e staff tecnico».

Luca Mallamaci

PALLANUOTO - SERIE B

Wasken
in trasferta
per “studiare”
la Crocera

LODI Appena il tempo di festeggia-
re con un tuffo in piscina (ovvia-
mente vestiti) la qualificazione ai
play off ed ecco che sabato i tre ar-
tefici della qualificazione della
WaskenFanfulla ai play off sono
partiti per Genova. Destinazione la
piscina della Crocera, dove hanno
assistito allo scontro al vertice del
Girone 1 della Serie B. Il presidente
LuigiPasquini, l'allenatoreVincen-
zo Crimi e il direttore sportivo Mas-
simo Vanazzi sono subito saliti su
un pullmino direzione Liguria.
I padroni di casa, primi in classifica,
hanno sconfitto lo Sturla secondo
della classe per 6-5. La gara non ha
riservato sorprese, consegnando
alla compagine del quartiere Sam-
pierdarena la tredicesima vittoria
in altrettante giornate e la certezza
del primo posto finale. Dato che la
WaskenFanfulla non riuscirà a
scalzare il Bergamo Alta dal vertice
del Girone 2, sarà quindi la Crocera
la rivale dei rossoblu per la promo-
zione in A2: andata sabato 23 mag-
gio in Liguria, ritorno sette giorni
dopo a Lodi, eventuale “bella” il 6
giugno a Genova.
Sabato la presenza dei tre lodigiani
non è passata inosservata: «Impos-
sibile non notarci - se la ride Va-
nazzi - perché c'erano soltanto 50
spettatori e noi eravamo gli unici a
riprendere la gara». Il filmato sarà
mostrato nei prossimi giorni ai gio-
catori della WaskenFanfulla. Prima
lo visionerà Crimi: «Voglio stu-
diarlo - spiega il tecnico - per assi-
milare i loro schemi. La sensazione
immediataèstatacheaffronteremo
unacompaginemoltosolidaevelo-
ce. Senza dubbio è una grande
squadra. Comunque il match di sa-
bato non è stato del tutto indicativo
perché la Crocera aveva diversi
problemi, per cui non ha disputato
la sua gara migliore». Alcune indi-
vidualità hanno colpito comunque
il trainer rossoblu: «Schierano tanti
giocatori con trascorsi in A2, a par-
tire dal portiere Gianoglio e dal
centroboa Bianchetti. Sono rimasto
impressionato dalla forza del di-
fensore Siri, dalla rapidità di Ele-
fante e dalla potenza del tiro di Bos-
so.Forsesonopocospettacolari,ma
tremendamenteconcreti».Allenati
dall’ex centroboa Francesco Cam-
panini, i genovesi marcano a uomo:
«Difendono bene e ripartono a tut-
to ritmo. Concedere l'arma della
controfuga sarebbe il peggiore degli
errori. Ma di sbagli ne potremo
commetterepochi.Anzi,nessuno»,
conclude Crimi.
Per vincere quindi alla Wasken-
Fanfulla occorreranno due partite
perfette. La Crocera vince infatti
anche se è alle prese con i problemi
di cui si parlava. Di cosa si trattava?
Di un'epidemia di gastroenterite
che sabato ha debilitato diversi gio-
catori. Ma non è stata sufficiente a
fermarli.

Daniele Passamonti

RIVALE Elefante della Crocera

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n DOPO L'ADDIO DI ALDO BELLI

Amatori, c’è solo un nome:
De Rinaldis prima scelta

FUTURO GIALLOROSSO? Paolo De Rinaldis sulla panchina dell’Spv Viareggio, che ha allenato quest’anno in A2

LODI Amatori, scatta il toto-alle-
natore. La fine del rapporto tra Al-
do Belli e la società giallorossa,
consumatasi venerdì sera ha la-
sciato senza un legittimo proprie-
tario la panchina giallorossa. Do-
po le dimissioni di Belli, presenta-
te in maniera clamorosa venerdì
sera, il presidente Citterio aveva
commentato così: «Dobbiamo fa-
re tutte le valutazioni del caso per
arrivare alla scelta che riterremo
migliore per il futuro dell'Amato-
ri. In questo momento non so dare
una tempistica precisa, potrebbe
volerci una settimana, forse me-
no, magari anche un mese. Con
Paolo De Rinaldis avevamo impo-
stato un certo tipo di discorso mesi
fa, ma adesso è cambiato tutto e
vanno riviste molte cose: per que-
sto siamo aperti a 360 gradi a
qualsiasi soluzione».
Di certo c'è che ad oggi tutte le

strade portano a Sarzana e al no-
me di Paolo De Rinaldis. Come già
anticipato la scorsa settimana l'ex
tecnico rossonero rimane il gran-
de favorito per il dopo Belli. Con il
papà del l’attuale difensore giallo-
rosso l’Amatori aveva trovato un
accordo per affidargli la respon-
sabilità del settore giovanile al
posto del partente Bresciani. Inol-
tre l'idea iniziale di Citterio era
quella di inserirlo nello staff di
Belli come vice: un doppio ruolo,
settore giovanile e secondo alle-
natore della prima squadra, che
De Rinaldis avrebbe potuto svol-
gere conciliando l'impegno spor-
tivo con la propria attività lavora-
tiva in Liguria. L'eventuale ruolo
di head coach e richiederebbe in-
vece una presenza maggiore a Lo-
di e probabilmente una figura da
affiancargli: due problematiche
alle quali è presumibile che la di-
rigenza lodigiana stia lavorando
in questi giorni assieme al tecnico
sarzanese, con il quale i contatti

sono sempre stati frequenti, a
maggior ragione nelle ultime set-
timane.
Il buon rapporto tra le parti e l'in-
tesa di massima già raggiunta per
il settore giovanile fanno quindi di
De Rinaldis il grande favorito per
la panca giallorossa. Anche per-
ché al momento risulta difficile
pensare a un altro nome, magari
anche di un certo profilo. Da
escludere le voci che portano a
Tommaso Colamaria: il tecnico
campione d'Europa con la Nazio-
nale Under 17 ha appena riportato
il Monza in Serie A1 dopo oltre
vent'anni e non si muoverà dalla
Brianza. Come impossibile è un
ritorno di Roberto Crudeli, attual-
mente a spasso dopo l'esonero da
Forte dei Marmi: per diverse ra-
gioni infatti quello dell'allenatore
toscano non è un profilo che inte-
ressa la società giallorossa. La
panchina dell'Amatori fa gola an-
che in Spagna, se è vero che di-
versi tecnici in queste ore si stan-
no proponendo, ma non rientrano
nei piani sia per questioni econo-
miche che tecniche. La "caccia" al
nuovo allenatore è cominciata e la
panchina dell'Amatori attende
adesso un nuovo padrone.

Scartate le ipotesi Colamaria e Crudeli, nelle ultime
ore si sono proposti alcuni tecnici dalla Spagna,
ma la dirigenza giallorossa prende tempo

STEFANO BLANCHETTI

ATLETICA LEGGERA

SIMIONATO E MORETTI CAMPIONI REGIONALI
RIVA È LA FANFULLINA PIÙ VELOCE DI SEMPRE
n Due ori "multipli" e una Riva velocissima: è stato un week end proficuo
per la Fanfulla. Ai regionali di prove multiple a Busto Arsizio Gianluca Simio-
nato si conferma re del decathlon Assoluto vincendo per dispersione dopo
lo stop di Simone Cairoli: per lui 6864 punti (parziali da 11"72 sui 100, 6.63
nel lungo, 13.07 nel peso, 1.98 nell'alto, 53"27 nei 400, 15"96 nei 110 ostacoli,
41.37 nel disco, 4.10 nell'asta, 48.34 nel giavellotto e 4'42"51 nei 1500) e un
cammino in linea con i 7000 punti attesi fino al nubifragio che rende un'au-
tentica impresa lanciare il giavellotto. La seconda freccia nella faretra giallo-
rossa doveva essere Luca Dell'Acqua, ma l'Under 23 varesino si ferma per
un risentimento al bicipite femorale nel lungo: a portare il secondo punteggio
alla Fanfulla nei Societari di decathlon (la due giorni era valida anche come
prima prova del campionato a squadre) è così il lodigiano Mattia Guzzi, quinto
con 3798 punti a sei anni dall'ultimo decathlon disputato. La Fanfulla potrà
comunque rimpinguare il bottino ai tricolori Juniores e Promesse (30-31 mag-
gio) con lo stesso Dell'Acqua. In campo femminile applausi per Serena Moret-
ti, approdata a 4125 punti nell'eptathlon (personale) e al titolo lombardo Ju-
niores (bronzo Assoluto). L'exploit del fine settimana arriva però da Modena
ed è firmato Giulia Riva: con 11"64 sui 100 la sprinter di Muggiò diventa la
fanfullina più veloce di sempre prima di demolire anche il personale sui 400
con 55"41, seguita come un'ombra dalla compagna di allenamenti Ilaria Bu-
rattin, scesa a 55"77. A Chiari spiccano il 24"97 di Alessia Ripamonti sui 200
e il 54.42 di Valentina Leomanni nel martello. (Cesare Rizzi)

MOTOCICLISMO - CIV 2015

SPIRANELLI INIZIA CON UN PODIO IN MOTO3,
BAGGI 12ESIMO E 15ESIMO NELLA SUPERBIKE
n Fabio Spiranelli sul podio, Giovanni Baggi a ridosso della “top ten”. Il pri-
mo fine settimana del Civ, il Campionato italiano velocità edizione 2015, ha
regalato soddisfazioni ai due centauri lodigiani in gara tra sabato e domenica
sulla mitica pista di Misano. Nella Moto3 il 16enne di Ossago in sella alla
Mahindra ufficiale del Team Portomaggiore ha conquistato il terzo posto
in gara-1 e la quinta posizione in gara-2, mentre in Superbike il 39enne di
Massalengo alla guida della Suzuki Gsx-r del team FullOut Racing ha raggiun-
to il 12esimo piazzamento nella prima corsa e il 15esimo nella tappa domeni-
cale. «In gara-2 c'è stato un incidente mentre ero al secondo posto e la corsa
è stata sospesa a pochi giri dalla fine - racconta Spiranelli - e così è stata te-
nuta buona la classifica del giro precedente. In gara-1 invece ho avuto dei
problemi tecnici ma sono comunque riuscito ad arrivare terzo. Nella prossima
tappa di Vallelunga (16 e 17 maggio, ndr) l'obiettivo sarà vincere». Nella Su-
perbike Baggi ha vissuto un week end a fasi alterne. Gara-1 è stata fermata
dopo 10 giri per olio in pista ed è ripartita dopo un'ora sulla distanza di 8 giri.
«Siamo riusciti a mantenere la concentrazione e a chiudere la manche a un
soffio dalla “top ten” - racconta il pilota di Massalengo -. Domenica a metà
gara la gomma posteriore si è usurata e ho dovuto abbassare il ritmo. Ne ha
approfittato Savary che all'ultimo giro nel tentativo di sorpassarmi mi ha
tamponato; sono rimasto in sella ma il contatto mi ha fatto perdere due posi-
zioni. Sono comunque molto contento perché abbiamo abbassato notevol-
mente i tempi». (Fabio Ravera)


